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Direzione Servizi Tecnici per l’Edilizia PubblicA

Servizio Edilizia Scolastica

	Oggetto:
	Procedura aperta n. 19/2012 - nuova costruzione complesso scolastico nell’area ex Incet – via Banfo – via Cervino lotto 2- nuova costruzione e bonifica. Quesiti posti relativamente ai documenti dell’offerta tecnica.


Sono pervenuti i quesiti relativi alla gara di cui all’oggetto, che si riportano con le relative risposte.

Quesito n° 1

Vengono richiesti chiarimenti in merito alla redazione del documento dell’offerta tecnica, in particolare: “Si chiede se l'indicazione del disciplinare relativa alle pagine previste per i diversi punti dell'offerta tecnica (busta B) che recita " .. (max 4 pagine numerate formato A4 di testo + max. 4 pagine numerate formato A4 di elaborati grafico-illustrativi)" si debba intendere come 4 pagine di solo testo + 4 pag di soli elaborati grafico-illustrativi. Oppure la relazione può essere composta di testo misto ad immagini, disegni e schemi, con allegate max 4 pagine di elaborati grafici esplicativi?”

Risposta:

 Il disciplinare di gara prevede: “I documenti redatti su cartelle formato A4, dovranno essere compilate in carattere ARIAL di dimensioni 12pt, interlinea singola e margini (sup-inf-destro-sinistro) di cm. 2, stampate su un solo lato”. 

Per i punti B1) B2) B3) B4) B5) la relazione illustrativa dovrà essere costituita da “(max 4 pagine numerate formato A4 di testo + max 4 pagine numerate formato A4 di elaborati grafico-illustrativo)”.

Per il punto B6) la relazione illustrativa dovrà essere costituita da “(max 5 pagine numerate formato A4 di testo + max 4 pagine numerate formato A4 di elaborati grafico-illustrativo)”.

Il disciplinare prevede anche quanto segue:  “Si invitano i concorrenti a contenere, per quanto possibile, ciascuna delle suddette relazioni al numero di pagine indicate ai relativi punti, fatto salvo il diritto per il concorrente di poter garantire la piena esplicazione degli elementi progettuali proposti al fine di assicurare la completezza tecnica dell’offerta presentata.”
Quesito n° 2

Vengono richiesti chiarimenti in merito ai criteri di aggiudicazione, in particolare: “Si chiede un chiarimento circa il richiamato art.2 del D.Lgs. 163/2006 per i criteri di aggiudicazione 1,2 e 3 (pag. 4 del disciplinare). L'articolo 2 del citato decreto, intitolato "Principi", consta di 6 commi dei quali sembrerebbe attinente solo il secondo: "2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell'ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile." In che termini deve essere tenuto presente il contenuto dell'art.2?”.
Risposta: 

“in un’ottica generale di G.P.P. (Green Public Procurement) ovvero di rispetto ambientale, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia delle risorse ambientali, l’Unione Europea, già da alcuni anni, relativamente al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture, servizi e di lavori, a livello normativo riconosce la possibilità di inserire la variabile ambientale come criterio di valorizzazione dell’offerta.

In attuazione delle direttive europee, il Codice dei Contratti pubblici D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. lascia la possibilità alle amministrazioni e agli enti locali di effettuare scelte ambientalmente e socialmente preferibili, come si evince dall’art. 2 comma 2 del sopraccitato decreto, come da Voi evidenziato.

Quesito n° 3

Vengono richiesti chiarimenti in merito al punto B3) del disciplinare di gara e precisamente: “Si chiede se per i criteri di eco-sostenibilità che presiedono al criterio di aggiudicazione N.3 "Valorizzazione dei materiali e prodotti caratterizzati da un processo produttivo e/o di trasporti eco-sostenibili", il fattore trasporti debba essere considerato esclusivamente per i materiali e prodotti, come indicato, oppure all'intero ciclo”.

Risposta:

 Il disciplinare di gara al punto B3) recita: “Valore derivante dall’utilizzo di materiali e prodotti che seguano dei processi di produzione e/o di trasporto caratterizzati da un basso impatto ambientale, in un’ottica generale di G.P.P. (Green Public Procurement) ovvero di rispetto ambientale, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia delle risorse ambientali (v. art. 2 D.Lgs 12 aprile 2006n° 163)”. 

Pertanto il punto B3) si riferisce all’uso di materiali e/o prodotti.
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